
Il prossimo 1° dicembre, con la Santa Messa 
festiva del sabato sera, inizieremo solennemente 
l’Avvento. 
Tempo di preparazione alla solennità del Natale, 
in cui si fa memoria della prima venuta del Figlio 
di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente 
tempo in cui, attraverso questo ricordo, lo spirito 
viene guidato all'attesa della seconda venuta del 
Cristo alla fine dei tempi. 
La liturgia ci parla attraverso due segni in 
particolare: il colore dei paramenti dei ministri e 
la corona di Avvento.
Il colore utilizzato è un violaceo tendente al 
rosso, diverso da quello di Quaresima (tendente 
al blu). Ricorda la fiamma dell’attesa, la lampada 
che arde, come i ceri che progressivamente 
accenderemo ogni settimana della corona. 
Ma cos’è questa corona? 
La sua origine va ricercata presso i Luterani della 
Germania Orientale che hanno “liturgizzato”
antichi riti pagani che si celebravano nel mese di 
dicembre. 
Nel secolo XVI divenne, in tutte le case di 
cristiani, il segno che sintetizza tutto il cammino 
di avvicinamento al Natale. Questo uso si diffuse 
rapidamente presso i protestanti e i cattolici. Al 
centro della nostra corona verrà posto 
l’Evangeliario, segno di quella Parola eterna di 
Dio, Gesù, con cui il Signore sigilla e stringe la 
Nuova Alleanza.
Sarebbe bello ripetere questo gesto nelle case, 
magari creando uno “spazietto” con una mini-
corona nel presepio, attorno alla grotta o alla 
capanna, o in uno spazio che sia visibile a tutta 
la famiglia e che ricordi il tempo che si sta 
vivendo. 
Soprattutto affinché questo piccolo segno 
“luminoso” ricordi a tutti che il Natale non sono 
solo regali, cene e panettoni, ma è la 
celebrazione di quell’evento, di quella notte, di 
quel momento che ha segnato la 
“ri”dichiarazione ufficiale e definitiva dell’amore di 
Dio per noi! 
Buon santo cammino di Avvento a tutti! 
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NOVEMBRE-DICEMBRE

O Dio, fonte di ogni paternità, che hai mandato 
il tuo Figlio per farci partecipi del suo 
sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, 
perché comprendiamo che servire è regnare, e 
con la vita donata ai fratelli confessiamo la 
nostra fedeltà al Cristo, primogenito dei morti 
e dominatore di tutti i potenti della terra. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 

(enrico periolo) Noi cristiani, alla fine del ciclo liturgico, celebria-
mo la regalità di Gesù Cristo, il vero Unto del Signore, Re dei re e 
Signore dei signori della terra. È Gesù che parla di “regno”. Gesù 
usa tre volte l’espressione "il mio regno" per farci comprendere la 
natura del suo regno: esso non ha origine da questo mondo, ma da 
Dio. La sua regalità non ha nulla da condividere con quella del 
mondo, anche se si estende ad esso. Non è politica perché Egli non 
si serve della potenza e non fa uso della forza di un esercito per 
difenderla. Non è di origine terrena perché egli non è di questo 
mondo, ma è venuto in esso per salvarlo e riportarlo al Padre.
La sua regalità ha la sua origine dall’alto, è divina e universale. 
Non è opera umana ma è dono di Dio che si manifesta nell’amore 
fatto servizio alla verità e alla vita.
Egli è il testimone di un Dio-Amore; il rivelatore della verità che 
conduce al Padre; la manifestazione della presenza di Dio che 
salva attraverso la sua parola e la sua opera. La verità di cui parla 
è la salvezza che dona a loro per mezzo della conoscenza che essi 
hanno di lui. Egli è re di "chiunque è dalla verità", ossia di ogni 
uomo che ascolta la sua parola, la interiorizza e la vive. La regalità 
di Gesù, così fortemente legata alla croce, è esattamente il contra-
rio del trionfalismo e dell’oppressione dei re di questo mondo.
Il Cristo regna dalla croce morendo per salvare l’umanità. La sua 
regalità è tutta misericordia, solidarietà con i peccatori e perdono.

REGNARE

DOMENICA 25   Solennità Cristo Re

LUNEDI’ 26   San Siricio

MARTEDI’ 27    San Vrgilio

MERCOLEDI’ 28  Santa Teodora

GIOVEDI’ 29  Santa Illuminata

VENERDI’ 30    Sant’Andrea

DOMENICA 2   Prima Domenica d’Avvento C

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto
16.30-17.30    Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola

SABATO 1   Sant’Eligio
18.00    Santa Messa Prefestiva

                  BANCO SAN VINCENZO
                                Domenica 25 novembre          
     propone torte dolci e salate, antipasti, ghiottonerie e oggetti vari

     La tua offerta è un modo concreto per collaborare con il Gruppo
               della San Vincenzo ad aiutare chi è più in difficoltà

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani
   

17.00-18.00    Confessioni

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
... verso Rio

dal 30 ottobre sono aperte le iscrizioni per
l’appuntamento in Brasile con il Papa

per informazioni scrivere mail a gmg2013@diocesi.torino.it

       “LUNEDI’ CULT”
           Lunedì 3 dicembre ore 21.00 al Sermig

   Il Cardinale Ruini dialoga con Rusconi sul suo
   ultimo libro “Intervista su Dio: le parole della fede,
   il cammino della ragione”.

20.30    La Fabbrica delle E *

           PREGHIERA DELLE LODI
                    5/12/19 DICEMBRE ORE 7.20

     inizieremo i nostri mercoledì recitando insieme le lodi

*LA FABBRICA DELLE E
Mio figlio è malato. La famiglia luogo di cura
e di speranza.

               Martedì 27 novembre ore 20.30

                       Corso Trapani 91b a Torino

                  LABORATORIO PARROCCHIALE CUCITO
                                                                   Sabato 7 e Domenica 8 dicembre          
                               allestirà un banco con i lavori realizzati e
                               il ricavato della vendita verrà utilizzato per
                               i lavori della Parrocchia. 


